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COMUNICATO STAMPA 

 
 

UFFICIO DELLE DOGANE DI ROMA 2 - AEROPORTO DI FIUMICINO  

 

SEQUESTRATI OLTRE OTTANTA CHILI DI COCAINA 

 ARRESTATI QUATTRO CORRIERI. 

 

   

     I funzionari dell’Ufficio delle Dogane di Roma 2,  in servizio presso l’aeroporto 

“Leonardo da Vinci”, unitamente ai militari della Guardia di Finanza, hanno tratto in arresto 

due cittadini italiani, pensionati, provenienti da Santo Domingo con oltre cinquanta chili di 

cocaina. 

     La sostanza stupefacente, nel tentativo di eludere i controlli doganali con un sofisticato 

sistema di occultamento, era stata disciolta in un centinaio di confezioni di shampoo per 

parrucchiere perfettamente sigillate.  

     I funzionari doganali e i finanzieri, insospettiti dinanzi all’anomalia di un carico di 

prodotti sigillati recanti un marchio di produzione italiano, ma provenienti da Santo 

Domingo, hanno deciso di approfondire l’ispezione scoprendo cocaina purissima mescolata 

a sapone liquido.  

 

     Sulla stessa tratta, sono state fermate anche due giovani donne sudamericane appena 

giunte all’aeroporto di Fiumicino. La prima aveva con sé un solo bagaglio a mano stracolmo 

di panetti di cocaina, per oltre sedici chili, mentre la seconda trasportava una valigia con 

circa quindici chili, sempre di cocaina, che era stata pressofusa nelle pareti laterali, con un 

sofisticato metodo chimico particolarmente difficile da scoprire.  

 

    Grazie all’elevato grado di purezza, tutta la cocaina sequestrata, per un totale di oltre 

ottanta chili, avrebbe potuto fruttare alle organizzazioni criminali oltre dieci milioni di euro.  

    I quattro corrieri sono stati trasferiti presso il carcere di Civitavecchia, a disposizione 

della locale Autorità Giudiziaria. 
 

 


